
 
 

 
D. “Vi vogliamo segnalare che in fase di gestione del PASSoe ci viene segnalato un 
errore che non ci permette di procedere. Vi chiediamo come procedere in 
considerazione che il bando di gara chiede che il PASSoe venga inserito tra i 
documenti in fase di offerta”. 
R. Il Comunicato del Presidente dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 
(AVCP) del 16 dicembre 2013 ha previsto l’avvio in regime di obbligatorietà del 
sistema AVCPASS dal 1° gennaio 2014, per i CIG acquisiti a decorrere da tale 
data. 
Pertanto, poiché il CIG della gara in argomento è stato acquisito in data 
anteriore, le società concorrenti, non dovranno acquisire il documento PASSoe, 
richiesto per consentire alla Stazione Appaltante la verifica del possesso dei 
requisiti soggettivi e speciali. 

La suddetta verifica avverrà secondo le previgenti modalità. 



D. “Relativamente all’annesso 1 all’allegato 4, primo punto, chiediamo conferma che il 
possesso della ISO 9001 sia in capo all’appaltatore”. 
R. Il possesso della ISO 9001 è obbligatorio per la Ditta concorrente. 
 
D. “l’appalto in oggetto è da intendersi di fornitura di beni vorremmo capire come si 
inquadra, in tale contesto, la realizzazione della canna fumaria che, comporta la 
realizzazione di un ponteggio e che pertanto è soggetta a progetto specifico e ad oneri per 
la sicurezza – l’ impianto di immissione aria deve limitarsi all’aria immessa nelle cappe 
della cottura o prevedere anche opportuni canali per le altre zone della cucina 
(preparazioni, locale rifiuti etc.)” 
R. Come indicato al Capo 1 delle Specifiche tecniche, l'offerta tecnica prevede il progetto 
delle "canalizzazioni relative alle esalazioni dei fumi e dei vapori sia delle cappe della 
cucina (piani cottura e forni), sia del locale lavaggio". Per la realizzazione della canna 
fumaria, in particolare, potranno essere calcolati anche gli oneri della sicurezza. 
 
D. “nelle risposte pubblicate nella sezione FAQ del bando di gara  avete comunicato che 
dovrà essere previsto un addolcitore a monte dell’impianto. Ci confermate che la ns Ditta 
non dovrà fornire tale addolcitore? se verrà previsto un addolcitore per acqua fredda a 
monte dell’impianto dovremmo comunque fornire ed installare gli addolcitori per i forni e 
per il produttore di ghiaccio? dalle Vs risposte nella sezione FAQ si intende che sarà 
previsto anche un addolcitore per acqua calda a monte dell’impianto. Vi facciamo notare 
che, per quanto riguarda le macchine cuocipasta, sarebbe opportuna una loro 
alimentazione con acqua calda dura  se andrà comunque previsto un addolcitore di acqua 
calda a monte dell’impianto ci confermate che non sarà di nostra fornitura?” 
R. E' previsto un addolcitore a monte dell'impianto, quindi dell'acqua fredda. Ulteriori 
dispositivi sono da prevedere a cura del concorrente ove necessari per il corretto 
funzionamento dell'apparecchiatura offerta. 
 
D. “Il giorno 22.01.2014 ho fatto il sopralluogo obbligatorio presso la sede 
LUNGOTEVERE FLAMINIO. Nel corso del sopralluogo non ho acquisito il DUVRI perché 
non era pronto. Cosa devo fare? (vedi: disciplinare di gara, pagina 18/32, punto B7)1”.   
R. Si tratta di un refuso del Disciplinare. Il DUVRI non è disponibile in quanto attualmente 
il Fondo non ha alcuna attività all'interno del Circolo dove insiste, invece, un cantiere edile 
per l'effettuazione di opere di ristrutturazione a cura del Provveditorato Interregionale alle 
OO.PP. di Roma. Dalla sovrapposizione del crono programma dei lavori con quello della 
gara e della successiva consegna e montaggio della fornitura, non si prevedono interferenze 
tra le due imprese. Comunque, in funzione della tempistica di aggiudicazione della gara in 
essere e della definizione esecutiva del crono programma della fornitura, la questione verrà 
posta, ove necessario, all'attenzione del Responsabile della Sicurezza in fase di esecuzione 
dei lavori al fine di un eventuale coordinamento delle attività. 
 
D. “Periodo di garanzia durante il quale bisogna assicurare una reperibilità telefonica ed 
effettuare interventi entro 3 ore dalla chiamata festivi compresi. La reperibilità telefonica 
che orario deve avere? h24?” 
R. La reperibilità telefonica è richiesta dalle ore 10,00 alle ore 22 per sei giorni alla 
settimana. 
 



D. “ I tempi di consegna delle apparecchiature (massimo 75 giorni) si calcolano in giorni 
lavorativi o giorni solari?” 
R. I tempi sono calcolati in giorni solari. 
 
D. “Nel computo metrico non vengono menzionati i motori cassonati per immissione / 
estrazione aria. Devono essere previsti? Stabiliamo noi le caratteristiche tecniche che 
devono avere?” 
R. Le cappe a compensazione previste nel Capitolato dovranno prevedere sia l'estrazione 
che l'immissione dell'aria secondo la normativa vigente in materia. La tipologia dei 
dispositivi di estrazione e d’immissione fa parte dell'attività di progettazione impiantistica a 
carico del concorrente. 
 
D. “Nel documento SPECIFICHE TECNICHE, a pag. 7/15, nel capitolo 1, nel secondo 
punto dell’elenco puntato, e indicato che bisogno includere “almeno 2 sezioni significative 
(longitudinale e trasversale) del progetto cucina in scala 1:50”. Potreste cortesemente 
spiegarmi meglio cosa intendete: cosa è richiesto esattamente? 
R. Si richiedono almeno due sezioni dell'area genericamente denominata "cucina" dove 
dovranno essere posizionate le forniture in appalto. Nelle sezioni dovrà essere rappresentato 
l'allineamento/posizionamento delle apparecchiature e delle attrezzature previste in modo da 
verificare anche le quote degli allacci, degli scarichi e quant'altro necessario per 
l'approntamento dei locali. 
 
D. “Documento DISCIPLINARE DI GARA pag. 11/32: si richiede di aver espletato i 
principali servizi e forniture, oggetto dell’appalto, negli ultimi 3 anni, presso Enti Pubblici 
o privati, fino ad un massimo di 5 forniture e altre opere riguardanti l’appalto. Per ALTRE 
OPERE RIGUARDANTI L’APPALTO possono essere considerati servizi di assistenza 
tecnica su apparecchiature per la ristorazione? In caso di risposta positiva Si intende il 
numero di 5 come totale (forniture e servizi) oppure si intende 5 come sole forniture + altre 
commesse relative all’assistenza?” 
R. Si intendono n. 5 servizi in totale. 
 
D. “PUNTO 8 pag. 2: una mensola misura 130 cm ed una misura 180 cm. Giusto?” 
R. Il  disegno non è corretto. Le mensole n. 8 sono entrambe richieste da 130 cm. 
 
D.” PUNTO 9 pag. 2: un pensile misura 130 cm ed un pensile misura 180 cm. Giusto?” 
R. Il disegno non è corretto. I pensili n. 9 sono entrambi richieste da 130 cm. 
 
D. “PUNTO 12 pag. 3: la macchina pulisci cozze deve avere un addolcitore? In genere non 
si usa.” 
R. Si tratta di un refuso. Non è necessario un addolcitore specifico per la lava cozze. 
 
D. “PUNTO 22 pag. 5: il lava verdure con centrifuga con le caratteristiche richieste, esiste 
solo con alimentazione 380 trifase e non 220 V monofase. Va bene?” 
R. Il progetto offerto dovrà precisare tutte le caratteristiche tecniche della fornitura tra cui 
l'eventuale necessità di alimentazione trifase. 
 



D. “Punto 26 pag. 6: pensile – sul disegno è previsto un pensile da 160 cm sul computo 
metrico da 180 cm. Noi ci stiamo attenendo alle misure vere che si vedono dal disegno. 
Giusto?” 
R. E' corretto il computo metrico. Prevedere un pensile da cm. 180. 
 
D. “PUNTO 42 pag. 10: cutter da banco – sul disegno non c’è. Dove deve essere 
posizionato?” 
R. Il cutter da banco n. 42 è posizionato sul tavolo n. 38. 
 
D. “PUNTO 45 pag. 11: il forno combinato elettrico ha una potenza di 31 KW. C’è un 
errore di digitazione?” 
R. Le caratteristiche del forno richiesto prevedono potenze dell'ordine di grandezza indicato. 
 
D. “PUNTO 45.1 pag. 11: in quel punto si vede dal disegno che la cappa non aderisce al 
muro di fondo perché questo è obliquo. Consideriamo una cappa per forno di tipo 
centrale?” 
R. E' richiesta una cappa per un forno accostato al muro e non in posizione centrale. 
 
D. “PUNTO 47 pag. 12: l’abbattitore ha una capacità 10 teglie 2/1 come il forno?” 
R. Le dimensioni di riferimento dell'abbattitore sono solo quelle indicate. Il numero di teglie 
potrà essere compatibile con le caratteristiche del modello offerto. 
 
D. “PUNTO 48: il forno combinato elettrico ha una potenza di 31 KW. C’è un errore di 
digitazione?” 
R. Vedi risposta “Le caratteristiche del forno…………………….” 
 
 D. “PUNTO 52 pag. 13: piano cottura ad induzione – assorbimento 30 KW – il 
riscaldamento non avviene tramite resistenze elettriche. C’è un errore di digitazione?” 
R. Il piano di cottura ad induzione è alimentato elettricamente. 
 
 D. “PUNTO 55 E 57 pag. 13: i vani armadiati sono 2 e non 1. Errore sulla quantità?” 
R. Si, si tratta di un errore. I vani armadiati da prevedere sono 2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



D: “si richiede se sia possibile presentare la documentazione tecnica indicata nelle 
SPECIFICHE TECNICHE del Capo 5 al numero 3 in formato elettronico (CD-room), 
anzichè in formato cartaceo, cio' in considerazione della mole dei documenti da 
presentare”. 
R: Non è possibile presentare la documentazione tecnica indicata nelle specifiche tecniche 
del Capo 5 al numero 3 in formato elettronico (CD ROM), ad eccezione del solo materiale 
illustrativo. 
 
 D: “in riferimento. all'annesso 1 all'allegato 4 ULTERIORI DICHIARAZIONI, si richiede 
se saranno ritenute valide eventuali dichiarazioni emesse da Società di Gestione che 
prestano servizio all'interno di strutture analoghe a quelle oggetto di gara, in luogo di 
dichiarazioni rilasciate direttamente dagli Enti; cio' in considerazione del fatto che 
frequentemente gli Enti stessi appaltano il servizio di ristorazione a ditte esterne. "BUSTA 
N.3 OFFERTA ECONOMICA"  
R: Sono ritenute valide eventuali dichiarazioni emesse da Società di Gestione che prestano 
servizio all’interno di strutture analoghe a quelle oggetto di gara, comprovato dai contratti di 
affidamento o altra certificazione che ne attesti l’esecuzione per l’Ente Pubblico. 
 
D: “si richiede se nella busta economica, vada inserito anche il computo metrico, con 
l'indicazione dei prezzi unitari e totali netti. SPECIFICHE TECNICHE CAPO 1 
GENERALITA' ED OGGETTO DELL'IMPIANTO”  
R: Si nella busta n. 3 “ offerta economica” va inserito anche il computo metrico con 
l’indicazione dei prezzi, mentre in quella n. 2 “offerta tecnica”  la documentazione inserita 
non dovrà riportare alcuna indicazione di prezzi o costi. 
 
D: “in riferimento all'impianto di aspirazione per le zone cottura e lavaggio, in 
ottemperanza alla norma UNI10339 si richiede se le componenti impiantistiche per la 
immissione di aria esterna termotrattata in ambiente, siano a carico dei concorrenti; in 
caso affermativo, si richiede inoltre se i fluidi (acqua calda e/o refrigerata), per alimentare 
un eventuale dispositivo di scambio termico, siano disponibili. ed eventualmente con quali 
caratteristiche (quantità e temperatura), COMPUTO METRICO Pos. 41- PRODUTTORE 
GHIACCIO” 
R: Si le componenti impiantistiche descritte sono a carico del concorrente e non sono 
disponibili fluidi per alimentare un eventuale dispositivo di scambio termico. 
 
 D: “il produttore di ghiaccio và dotato di decalcificatore? Inoltre segnaliamo che lo stesso 
non è riportato nel lay out dell'allegato 2 Pos. 90-96 LAVASTOVIGLIE A CAPOTTINA” 
R: Il produttore di ghiaccio verrà posizionato in adiacenza al banco armadiato per macchina 
del caffè. Premesso che dovrà essere previsto un addolcitore a monte dell'impianto di 
distribuzione idrica, le caratteristiche del produttore di ghiaccio sono quelle descritte nel 
capitolato. 
 
D: “E' disponibile acqua calda addolcita al servizio di queste apparecchiature?” 
R: vedi risposta sopra descritta. 
 
D: “Pos. 76 è riportata nel lay-out ma non nella legenda dell'all .2 nè sul Computo Metrico, 
si richiedono chiarimenti a riguardo.  



R: Il codice 76 riportato in planimetria deve intendersi un refuso. 
 
D: "BUSTA N.1 DOCUMENTAZIONE" - garanzia provvisoria: chiediamo chiarimenti in 
merito alla validità della fidejussione: viene indicato che la stessa deve avere validità per 
almeno 180 gg dal giorno di apertura dei plichi, e contemporaneamente viene chiesto 
l'incondizionata validità fino al rilascio della dichiarazione liberatoria”.  
R: La fidejussione provvisoria deve avere validità per almeno 180 gg. dalla data di apertura 
dei plichi. La polizza fideiussoria dovrà riportare esplicitamente la clausola 
dell’incondizionata validità, nell’eventualità del protrarsi della procedura per 
l’aggiudicazione della gara oltre il citato termine e, pertanto, fino al rilascio dell’apposita 
dichiarazione liberatoria da parte del Fondo di Assistenza. 
 
D: “chiediamo conferma che il triennio di riferimento per il fatturato globale d'impresa e 
per l'elenco dei principali servizi prestati siano 2010/2011/2012;”  
R. Per quanto concerne il fatturato globale d’impresa, il triennio di riferimento è inteso 
quello dall’anno 2010 al 2012, mentre per quanto riguarda l’elenco dei principali servizi e 
forniture prestati oggetto dell’appalto, il disciplinare di gara riporta all’art. 8 punto b) 12  
l’indicazione “negli ultimi tre anni a far data dalla pubblicazione del bando di gara nella 
gazzetta italiana” avvenuto il 23/12/2013. 
 
D: “nell'allegato Specifiche Tecniche, Capo 1, viene indicato che la canalizzazione 
dell’impianto di estrazione fumi è a carico della ditta fornitrice e, all’atto del sopralluogo, 
verrà indicata l’esatta ubicazione del torrino di espulsione. Chiediamo pertanto di 
conoscere l’esatta ubicazione del torrino in quanto, in base a questa informazione, dovremo 
definire se prevedere un torrino od un cassone di aspirazione (più indicato per 
posizionamenti in ambienti interni)” 
R: Il torrino in questione potrà essere posizionato in corrispondenza del lato "preparazione 
piatti freddi" come indicato anche dalla canalizzazione tratteggiata in planimetria. Il livello 
di uscita del torrino e/o del cassone di aspirazione è raggiungibile dalla scala metallica posta 
lungo la stessa parete. Si chiarisce che le cappe a compensazione previste dovranno 
prevedere sia l'estrazione che l'immissione dell'aria secondo la normativa vigente in materia. 
La tipologia dei dispositivi di estrazione e d’immissione fa parte dell'attività di 
progettazione impiantistica a carico del concorrente. 
 
D: la fornitura e posa in opera della canna fumaria è a carico della ditta fornitrice?” 
R: Si è a carico della ditta fornitrice. 
 
D: “nel computo metrico, cod. 45.1, Cappa per forni  10 GN2, vengono richiesti adeguati 
filtri per l’abbattimento dei fumi e degli odori. Dovremmo predisporre un impianto 
completo di abbattimento fumi? Che tipologia di abbattimento dobbiamo prevedere? 
 nel computo metrico e nelle specifiche tecniche si fa riferimento unicamente all’estrazione 
dei fumi. Facciamo però notare che le cappe alle voci 59 e 71 del computo metrico sono a 
flusso compensato e andrebbero quindi collegate ad un impianto di immissione. Confermate 
che la realizzazione di un impianto di immissione aria non è previsto nel computo metrico e 
comunque non è a carico della ditta fornitrice? la canalizzazione andrà realizzata in lamiera 
zincata o in acciaio inox?  



R: Nel progetto esecutivo richiesto la ditta concorrente dovrà prevedere e assicurare 
l'abbattimento dei fumi e degli odori con i dispositivi che riterrà più efficaci e scegliere i 
materiali più opportuni e performanti per quanto riguarda tutto l'impianto comprese, quindi, 
anche le canalizzazioni; per quanto concerne l'immissione aria vedi quesito “nell'allegato 
Specifiche Tecniche, Capo 1……”.  
 
D: “nel computo metrico viene ipotizzato l’inserimento di mensole sotto i pensili a muro e 
sopra i banchi da lavoro. Ciò potrebbe impedire la corretta installazione di prese interbloccate 
sui piani di lavoro per utilizzare eventuali accessori ed interferire con le normali operazioni del 
personale. Confermate che comunque faranno parte della fornitura?” 
R: Si conferma la previsione di pensili e mensole come da capitolato. 
 
D: sono stati previsti armadi pensili nelle preparazioni. L’altezza dei muri delle preparazioni è 
pari a 150 cm. e ne rende impossibile l’installazione. Dobbiamo comunque considerare i pensili 
facenti parte della fornitura?” 
R: vedi risposta sopra indicata. 
 
D: “il computo metrico ed il layout delle apparecchiature indicano che il pulisci cozze (cod. 12) 
ed il pelapatate (cod.21) andranno posizionati sotto i piani di lavoro. Queste attrezzature non 
possono essere posizionate su ruote e, una volta installate sotto un piano di lavoro, sarebbero 
impossibili da utilizzare per l’operatore. Ci atteniamo comunque al posizionamento indicato nel 
layout?” 
R: L'offerta dovrà comunque essere aderente al capitolato.  
 
D: “nel layout apparecchiature non è stato posizionato il produttore di ghiaccio, cod. 41 del 
computo metrico. Attendiamo Vs indicazione per l’ubicazione esatta.” 
R: Il produttore di ghiaccio verrà posizionato in adiacenza al banco armadiato per macchina del 
caffè 
 
D: “nella pos. 86 del computo metrico è previsto  un lavatoio pentole con vasca non provvisto 
di rubinetto. Ci confermate che la ditta fornitrice non dovrà fornire il rubinetto? Nel caso 
rientri nella fornitura, Vi facciamo notare che sarebbe opportuno installare un rubinetto a 
doccia, ottimale per la tipologia di lavello previsto; in questo caso però sarebbe impossibile 
installarlo visto il posizionamento della mensola sopra il lavello.” 
R: La descrizione del codice 86 riporta all'ultima riga "Completa di sifone in plastica e rubinetto 
monoforo con doccia". La compatibilità con la mensola verrà definita in fase realizzativa. 
 
D: “le pos. 92 e 94 sono sprovviste di rubinetto. Confermate che andranno fornite senza 
rubinetto?” 
R: Il codice 92 è erroneamente descritto senza rubinetto mentre il codice 94 prevede all'ultima 
riga una "doccia monoforo per prelavaggio" da inserire anche per il codice 92. 

 

 






